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TORINO, 93 OTTOBRE! 1874. 


To lezioni o glintrosi orli. 


Mentro per una parto l'Italia dA in 
questi solenni moment! una prova ammi- 
rabilo di buon senso, non lasafandosi in- 
finoschiare doi promettitori di magui bo- 
nefizi, ova sì faccia bron viso alle loro] 
magicho formole, è pur vero che troppo| 
spesso perde di vista l'interesso generale 
della nazione, fondato, sulla. prevalenza 
dei buoni principi, preoccupandosi anzi, 
nella scolta de'' suol candiati, troppo de- 
gli interesai locall. Povero concetto, per- 
olè correndo dietro a questa larva o non 


di. diverso colore, la. cosa sarebbe perfet- 
tamente natarale, secondo le alterno 








{punto il caso, non si va in cerca di 
rappresentante che professi altri princi. 
pli, è sempre in ginoco quella sola que 


> TR 


‘motivo soltanto pericolano nella gara 
cuni altri onorevoli cittadini, il Mussari 
® Barl, il D'Amico in Ancona e. Celo: 
stino Bianchi a Volterra, Non  pericole: 
Tebbero se avessero adoperato come il i 
‘gno Pisanelli e Salvatore Morelli, ar- 


‘distretti elettorali @ promotori di conces: 
‘afoni governativi 





‘collegio sl rivolgansero ad un. candidato 





‘cende delle Lotte politiche. Ma qui non è 
dn 


‘stione degl’interessi locali. Per lo stesso 





‘denti fautori di lavori pubblici nei loro 


Abblamo visto In momenti di deplera» 


‘spesso adoperaral per diffondere. quel fa: 
nesto concetto. Qual maraviglia se con 
‘quello tempro sfbrate. per. mancanza di 
attività, le popolazioni o gnatino a quegli 
onnipotenti rettori onde sperano la_man- 
na, o ripongano la loro fidacia non nelle 
proprie forzo ma în nomini di opposizio- 
ne, avvisando cho se gliermiacano essi. il! 
potere, possano raccoglierà con maggiori 
‘topla le briciole che cadono dalla oro 
mensa? 

Abblaio visto teut8 11 Presi ente 
Consiglio, impensierito per l'esito delle 
prossime elezioni, percorrere affunnosa- 
mente la penisola, e ingegnaral di andar 
a versi delle aingole popolazioni con lar- 
‘glio promesse, a fino di aesicurarsene i 





dere gli achiarimenti cho nî repatassero ascot: 
att: Tl preside A. OavauiaRo. 


Scnole di mendicità Istrnil 








'— Gi scrivono: 
Prenda nota, 


89, di un'grAVO. incon: 
anno all'apertura 
, onde chi vi 
‘presiedo è i beuemetiti signori. membri dell'O. 
Para vogliano prendere: quei provvedimenti ri 
chieati dalla necessità, 
Già da alcuni nol farono diminuite le sad- 
Hetta scuole di alcune classi superiori ia. di: 
veraî punti della città, ed/ora essendo cresciuto 
oltremodo il numero ‘degli. allievi; promossi , 
tniasime alla 9* superioro, moltissimi di easì 
nom poterono più essere 
‘bieoza di locali, cosicché iarono messi nella 
‘alteraativa. di proseguire l’untacedont 
‘6, 0 di sndare ‘allo, acaole municipali. Me 
allo mucicipli nou gi fco aida la oro pro 
‘orione e {a loro cfferto di ammetterli, solo 
nella 1% superiore, staute cho nello scuole dei 
Fratelli della Dottrina Cristiana il più che 


la pre; 
tor 














coettati; per dell: 











Fra pechi giorni quest'opera andrà in scena 
‘al'rando teatro di Trieste. 

Parlasi di trattative. por prodarla al teatro 
Ttaliano di Parigi. 


% Ginoce del pallone, — Domenica 
[25 corrente, allo ur6 2 pom, avrà, luogo ui 
straordinaria partita al cordino col. manda 
tino, 

A tal partita ecoelnalo prendaraano parte 
1 ribomatierimi giuzcatori signori Bossotto Do- 
fMmenico e Gamberto Avgelo in nalono a dus 
altri dilettauti astiginai, contro il sig. Roberti 
[Pio © tre dei migliori dilettanti di ‘Forino. 








Morti in città e territorio 
Hamnciati all'ufficio dello. stat clelta 
4 giorno QU ottobre 1874, 

‘A domicilio — Novero Felicita, d'anni 28, 
‘li ‘Torino — Rossi Mariauna,_ià. ‘98, di Some 
[mariva Bosco — Ceruti Gio. Baitintt, id. 49, 
‘di Vezzo, ombrellaio — Signa Margherita natà 


sì ottiene quanto si desidera 0 l'Assem- 
blea nazionale corra pericolo di non cor- 
rispondere all'aspettazione generale: 

Noi avemmo di questo fatto nno pruova 
nell'abbaadono che: fecero aleani comizi 
dogli antiohi loro rappresentanti, che non 
deweritarono In alvuna gala la fiducia 
del loro mandanti, ma ebbero il grave 
torto di mon posporre l'interesse generale 
dello Stato al vero o supposto del loto 
distretti. Sarebbo anzi questo un titolo di 


Wtffragi, diadicendo ‘in tal gulsa a quel 
‘gran principio. dell'economia. ondo: sul 
‘può sperare saluto la nazione, Lo stessò 
‘fanno @ i suol sostenitori e a loro volta 
1 suoi avyersari, In tal guisa si dilunga| 
‘sempre più il segno del ristauro dello fi- 
manzo, non si scuote l'accidia, non ni 
cessano le cause del mal umore delle po- 
'polazioni, non si colgono i benefizi della 
libertà ottenuta, Si è scosso il giogo de 
‘tirannetti che imuinerivano e nmiliavato 








inseguiva erà il catochimmo , trasonrando gli 
‘altri ‘atulî più importani 
gommento dato nello si uale manici; 
rovescio, eloé ini minorì proporzioni l'insegae 
‘mento religioao, 

Per tal moto credo Ella, sTgnor Direttore, 
‘che Ia sia questa una cosa giusta, che in nni 
maniera o la ultra csi debbano perdere 

‘nu anno? Per i poveri parenti, già si sa, 
tutti oporai, cha. n'n° possono far. attendere 
tanto agli studi i luro figli, ben pnò immagi 
Mate quo disappoato sla questo; © {a che 
‘grave lubarazzo li metta | E 


[Chirio, id. 49, di:8. Ambrogio usa) — Vias- 
[solo; Anne! Irene nata Toscanelli, ‘jd. St, di 
Torino — Bellisio Augusto, id. ‘90; di Torino, 
‘armainolo — Più 4 minori d'aoni 7. 

Negli Ospedali — Num. 2, i 

Totalo complessivo unm. 11, 
Fasite disMarats all'uffizio dillo. stato civile 

# giorno 22 ottobre 1874, 

Ma2cbi 10, fommlno 12 — Totale 29, 

—————Èm—Ér 





bilo aberrazione, quando pare venir meno 
nel popoli il Inme del senso comune, au- 
teposto no’ comizi elettorali nn nomy one- 
to bensi, ma sino allora oscoro, allo 
‘stesso conte, di Cavour, salutato poco dopo 
‘tomo il più grando artefice del. risorgi- 
‘mento. italiano. Abblsmo visto, sgarato 
‘per mere raccomandazioni di un comitato 
in altro collegio del Piemonte quel vene- 
tando e provetto patriota che fa jlPer- 



























lode por que'rappresentanti: della nazione. 
O che, vorrassi convertire l'anla dei legi- 
slatori in nn consesso di solleoitatori di mi- 
‘nfsterlali favori? 

Così vediamo rischiare di essere lasciati 
in asso dai loro elettori o il. presidente 
medesimo della Camera elettiva e il sig. 
Lanza, che: sin dai primordii della nostra 
vita costituzionale aveva raccolto 1 suf- 
fragli dei suoi conolttadini, ebbe. succes 
sivamente la presidenza della Camera o 
del Ministero, e resse nella sua langa car- 
riera politica i portafogli dello finanze, 
della pubblica istrazione e degli affari 
intorni, 0 dagli avveraarii non meno che 
dagli amici fu sempre ripatato integro, 
anzi severo amministratore della cosa 
pubblica, 

Né il comm. Lanza aspettò l'avveni- 
mento delî'èra. costituzionale per faro a- 
porta professione del anol liberali inten- 
diventi. Quando proscritto era nei fogli 
pubblloi pur il nome d'Italia e considerato 
some ribelle chi voleva fondare la mo-| 
narohia anzi sull'amore dei popoli e il 

| riconoscimento dei diritti nazionali che 
sull'arbitrio ed 1 privilegi dei pochi, egli 
nen ealtava ad esporre francamente le ame 


lasciar la vita in omaggio alla patria. 
Ma nò compiuta era allora la politica no. 





Venire in che siamo ora © facilmente po. 
‘tovano allora veniro le vertigini. 








natura, non tenera: conto dell'inelattabil 
realtà, è ancoeduto un periodo di apos 
‘fattezza, di langaora, di scetticismo, 
Quindi la quasi esolasiva prevccupazion 





‘nd indagare chi in qualunqua modo s 
‘ered più atto a soddi 





‘grandi idi 
Jero le simpatie personali, le promes 





Quindi nello elezioni preva: 
di 
[troppo spesso l'obblio delle grandi que 


‘dere a tutto potere. 





tone, che già provetto aveva abbandonato 
li si, lo consuetudini più care della 
Vita por accorrere ‘sul campo, ove dovava 


stra educazione, nè ol trovavamo in quella 
tranquillità, in quella aicurezza. dell'av- 





Ora siamo minacciati di un melo ‘op. 
posto. Alla foga inconsulta, a quel delirio 
che: ci faceva credoro un tempo potero la 
sola volontà superare. ostacoli di. ferrea 


degl’interessi materiali, le menti rivolte 
eli, la stizza 


‘ove i proprii rappresentanti conservino 
‘piuttosto negli animi loro il culto. delle 


vantaggi locali, le rascomanda-Joni 6 


‘ntioni alla eni sofuzione dovremmo inten- 


opinioni reslitendo; alla volta od alle lu-| 
singho e alle minaoce del potere assoluto 
ed alla foga, allora più liopradento chel 
sleale, di chi avrebbe con fatali esage» 


razioni mandato tutto a precipizio, 


‘AI postutto non ammettinmo alcuna 
| idolatria di nomi e se per Ja prevalenza 
di una fazione all'altra, per una muta: 
zione accaduta, nel modo, di giudicare 
della cosa pabblica, gli elettori di un 


ere 
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Donde la causa di questa cattiva pisga 
‘chio sembrano prendere le elezioni a que- 
‘sto momento? Crediamo riuvenirla spe- 
ciulmente nell’ esagerazione del potere 
centrale, il quale invece di allontanare da- 
‘gli spiriti l’iden che esso sia il naturale 
‘dispensioro del: favorl, che tatto le forze 
[debbano convergere in Ini anzichè lio 
‘svolgimento naturale dell'attività indivi- 
duals e dello associazioni , parve. bene 





negativa la mantengo, perchè ratto non 
vi fu. Noti bene quanto dico. La signora 
‘contessina ha diciotto anni compiuti, 


la nazione, ma questa. sî trova avvolta 
in una vie più fitta rete d'improvvidi or- 
dinnmenti fiscali, da cui durorà molta fa- 
tica a stricarsi, ne nun adoprerà vitil- 
mente per mandare al Parlamento degli 
nomini francamente amici della. libertà 
vera, anzichè stuliosi di purte. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazselta U/ficiale del 20 ottobre rec 

1. La legge (n, 2059), indata 8 ginguo, 
cho approva la Conveuzione stipulata. il° 90 
Marzo 1878 tra lo Fiunuxs dello Stato, l'Am- 
unlulateazione colntsressata dello regio miniere 
è fonderia del ferro in Toscana ed il signor 
‘comm, Erancesco Brioschi, per l'atcollo è qua- 
l'ultimo della escavazione delle minfere ‘or: 
anera e Calamita nell'isle d'E/ba e la ven: 
dita del mineralo oscavato, 

9, Un regio decreta (n, 9159), del 23 

ctonibte, cho autoriaza la voudita del beni 
Hello Stato descritti ia eunesea tabelia, dol 
‘coplessivo, valore perital» di L, 96,627 /56, 


CROMACL CITTADINI 


‘ R. Istituto industriale e pro-| 
fessionale di Torino. — Scula di 
stenograffa. — Col giorno 3 del prossimo no-| 
vembre sì aprirà il secondo corso. teorico-pra 
Uso di stenogratia (sistema Gabelaberger.Nu 
‘a complimento del corso fatto nel corrente] 
‘ino nei mesi di giugao e-Iuglio,p. p. La li 
zioni avrauno Juogo nei gioral di martedi 
giovedi a sibato, allo ote 8 153 pom. e conti: 
‘htieranno fio & tatto divembro prossimo ven: 
turo, 

Tutti quelli cho hauno supsiatò con falics e: 
[sito gli ctami del curdo precedeuto mneuzionato, 
‘e coloro che dessero. pruva di cssore capaci di 
potere con profitto prendere: parte a detto fi 
Heguomento dono invitati a panare alla segr 
toria dellIstitato per fusvis iscrivere © chi 








6, 
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IT IITILEt 


tare il tetto paterno. La legge glio no 
dl diritto, 
— Di'che intende parlare col none! 














‘è quindi 
bile del 





jus azioni 





UN .. 
COLPO DI FORTUNA 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


PARTE SECONDA 


[vi atava forzata. 
— È falwo! 








Sigue Capitolo terzo. 

— Un momento, signor conte. Ella pir 
i jl primo mi ha invitato a ragionare d 
uomini nerli senza alteraral; pormetta 
clie riepiloghi l'altima parte del nostro 
colloquio e vi fneefa qualche riflessione: 
vedrà che, ssbbone uomo d'armi, non 
sono del tatto nemico della logica. Ella 
mi disse da principio che Il generalo ba- 
rono Gennarini aveva rubato In ana, 
gnora figlia dal convento, ed io ho cre- 
dato di potere con cosclenza rispondere 
che non era vero; in seguito Ella mi ha 
Invitato a sostenere che la contessina non 
fosso presso Il generale, ed io bo risposto: 
vi è. Può Ella per questa contraddizione 
npparente della ife parole. sorprendermi 
in menzogna? Nossignore, Ciò che io ne- 
gava da principio si era il ratto, e questa 


(Proprietà letteraria), 


‘no la testimonianza del generale non ba: 









‘maroliesa Olimpia, di Castelciglione. 





moito pia, ma moglie di un libertino. 
— Vedo che lo e Lei, signor conte, 
partiamo da due principli affatto opposti 
(nel giudicare le persone, ma non imporia. 
[La contessina adunque raccapricciava al 
penalero di prendere il velo ‘0 stabili d 





senza cassro forzata, ma senza essere | 
atigata, di ano proprio capo... 
— E sonza essere aiutata da alcuno? 
— Entriamo in un'altra questione. 























permesso dal tetto paterno, ossia dal con: 
vento, che in questo esso può rappresen. 





stà da poter essere risponsa- 
la dinanzi alla pro- 
pria coscienza che alle leggi. Essa stava 
'a malincnore nel convento non solo, ma 


— Sensi, a Lei 1a sua signora figlia) 
vrà detto, ma è conì: la contessina 
lo ha seritto più volte a suo padrino, 6 
Atasso, glie ne posso indicare un'altra: la 


— La conosco ‘di fama. Una signora 





faggire dal convento; e faggi, non solo 


L'atuto prestato nd una faga non è nn 
fatto. Ors Ella vorrebbe riavero la snal 
signora figlia cho o'è  ailontanata senza 


legge? 

— Del Codice civile del reguo d'Italia. 
— Non conosco quella legge. Por me, 
‘o por tutti! quelli che hanno comune con 
me fedi e convinzioni, gli articoli. di 
‘quel Codieo sono lettera morta; 

— A parolo ts bene; ma, venendo ai 

fatti, caro signor conte, allo volte è ne 
io rassegnarsi. Sa Ella, per esom- 
ha un credito verso ua talo, olo non 
lo paga, 0 lo wnol far citare in giudizio, 
bisognerà beno si rassegui a ricorrere ai 
tribunali del regno... 

— Piuttosto, aspetterei ad csigero il 
mio che ritornasse al potere fl solo. Go- 
verno legittimo. 

— Temo che in tal esso Îl suo credito 
‘diventerebbe prescritto. Ma non tasciamo 
discussioni di politica. Ella dangue ri-| 
[corre ai tribunali a nosa dell'articolo 
‘221 del Codice. Mi permetto clie glio lo 
legga? Non sono avvocato, e non cono: 
lsco gran che il Colice, ma ho cercato 
questi articoli dietro istigazione del go- 
ncrale che me ne pregò... 

— Prima. di partire? fa lesto: a nog- 
[giungere in tuono ironico il conte. 

Lodovico sl morse la lingua. 

— Prima di partire, s'intende, 








T 

















Teatri. — La compaguia 
inaugurato il'corso di 
Balbo con nun bella piena di pubbl!co, ma con 
a programma nou'guari attraente par Ì fre- 
‘avetatari di quel teatro, a cui piace la (fa%a 
ettacolora.  l’operatta, comica brillante, come 
[akatoa; la Figlia di madama' Angot , Ja 
Bella Elena, eco, 
a canzone di Fortunio è stata. forso Ja 
sola che abbia ottenuto degli. applausi, perche 
‘ntova per noi 8 perchè accettabile como: Ja- 
‘voto musicale del genere offembachiano; mentre 
[Le Amazzoni, Le donne guerriere o Le donne 
émancipate, chiamatele come. meglio vì pare, 
(sl ematciparono troppo nelle affumicato sere 
dal Balbo e minsscinuo dl'indossare addirittora 
la divisa del carabiniere, 

Del resto il dottor Scalvini ba inregginien- 
{ato delle grazione. recluto' che fanno onore 
wlla compagnia ed alle operette italiane, sia 
como ornamento scenico, ala, come bal eduto. 
Pigliamo nota d'ana algaura Landi, d' 
‘guora Riazì, che abbiamo sentito cantare de 
prima douna allo steaso tento! nel Folletto di 
Gresy è nel Don Campanone, e #nalmente 
d'un basso comito che non sappiamo; d'onde 
provenga. 

C'è pai il‘ bravissimo Bacci ‘colla signora 
[Bacci De:Velo © dae o tre altri attori di cui 
‘i ricorderemo in seguito. 

Sì preparano intanto dello. cose. grandiose, 

‘appéua gli attrezzi ed i vestiari saranno giunti 

du Genora, 

Finalmente: queata sera va in 

Vittorio Emanuele la Favorita, coll 

Gemma Tiozzo, dl‘ tenore Franchini, 

Valoheri ed il'basso Manfredi. No ora tempo, 

per baceo! lo avremo Ù 

dozzina di volte. 

— L'artista tragico Campo, 

emulo ti Rossi @ Salvini, dard domani sera la 

il teatro d'Angenni 

ti il pubblico mon man: 

cherà: certamente di. vedere, 

—Il successo. della Contensa. di Mons 
Gorerigio sì conferma aplendidamente, Rioevia- 
mo stamazo un altro telegramma di cai dino 
il testo: 

« Terza rappresentazione — biseati quattro 
pezzi — trentasiuguo chiamate maestro Rossi 
il artiati tutti. » 


alvini bi 
rappresentazioni al 


















































— Il generale ripone molta fiducia in 
Jei, signor capitano, a. quanto vedo. 

— Ali ha posta davvero grandissima af- 
fenione, © mi tratta come fossi suo figli 

Il conto fece. una amoria come a 
gaificare: — credo fossî anche tu della] 
partito, bel giovanotto; — ma tacque., e 
Visto che Lodovico avova già aperto il 
Osdico, gli di 

— Legga; legga pure, 

— «Il figlio non può abbandonare la 
casa paterna o, quella che il padre gli 
abbia destinata ,, sonza_ permissione dell 
medesimo, Ove so ne allontani senza per-| 
‘missione , il. padre ha diritto di rich 
‘marvelo, ricorrendo , ovo sis d'aopo , al 
presidente del tribunale civila, » 
Lodovico interruppe la lettura rivol. 
[gondost al conte : 

— Fin qui l'articolo dà ragione a lei, 

Il conte scrollò lo spalle senza rispon- 
dero, 0 Lodovico continuò : 

— u Qualora queete canse rendessero ne- 
‘sessario’ l'allontanamento del figlio dalla 
casa paterna, il presidente, sull'Istanza 
‘lei parenti od anche del pubblico mini- 














‘Abbiamo da Spigno nos dolerosa notizia; 
‘quella della morta colà avvento. il 99 core 
tento dell'egregio cav. avy. Giovanni Frate 
‘oseco Spingardi, dottissimo © del pari integete 
rimo magistrato, Ia cui carriera. quasi tutta 
si passò a Torino, doro lasciò di aè fuma per 
cigni verso bellissima. 
‘Al rimpianto che sentiranno tutti coloro ete 
'abpona ebbero conoscenza con quell'egregio 
personaggio © come magistrato © come citta» 
‘àlno è come uomo privato, s'aggiange per no 
‘ti dolore speciste, come quelli che avemmo la 
fortuna di avere com Ini più’ domestiche o 4 
michevoli attinenze. 
Nacque lo Spingardi a Spigno nel 1611, sta» 
[210 © laureossi in legge a Torino, dovo nel 
‘1649 fa nominato avvocato fiscale (uffizio che 
ora chiamasi di Procaratore del Re), dovendo 
tà quell poato importante a' suof 
suo salo, alla grandissima stima 
ro da'euoi diportamenti a 
tutti i eno! colleghi e superiori, ‘l furo, sila 
cittadinanza, 
Tenno quella: carica. fino al'1858, quando fa 
promoeso consigliere d' appello nella. Corte 
‘dela atessa Torino, dove rimaso; fo a pares« 
‘chi aubî addietro che venne. nominato conai- 
gliero di Cassazione, Ma da un anno e più 
‘Gli, affitto da una tremeuda malattia di oto» 
re, iu ancora buona età doretto ritirarsi do» 
mandando easer messo fa riposo, a si ridumo al 
{suo paese natio, doro nveva, tanto care mie 
e, e tanto dolorose eziandio, fra cui dolo 
a quella della morte di una: figliaola; 
giovane a vent'anaî, s202 novella a felice; 
colà Inpgui cou rassegnazione e fermezza fino 
‘al 99 di questo ‘teso olio. fualmenta ai rico» 
ord nella pace del sopoloro. 

Tributo di siacere lagrime non può mancare, 
‘a quell'uomo così banuemerito nelle modenta ed 
efficaci virtì della famiglia como in quelle del 
magistrato; ‘© non è ana formola da epigrafe 
mortuaria il proclamare: che ua più onesto ca 


———_ 



































(che era dinanzi al canap ; pose la gamba 
destra a cavalcioni della siniatra, o don- 
dolandula stette, ud aspettore che dicenso 
il conte, 

Questi, col capo reclinato sal potto, nel- 
l'atteggiamento di una rassegnazione for= 
ata 6 rabbiosa, bofonchiava da sè: 

— Leggi infami, leggi barbare, leggi 
commuicate! S'è mai visto che 11 figlio 
avenso diritto di rivolgersi al tribunali 
‘contro lo decisioni del padre? dove no 
va la patria potestà? dove la sicurezza 
[dello famiglie? dovo l'ordinamento sociale? 
E poi gridazo che il Governo non è un 
Governo sovversivo, che non è vero. che 
(nia di balla coi rivoluzionarii! altro che 
'ivolazionario! internazionale! comunista ! 
petroliero! leggi infami! leggi barbare 
leggi scomunicato! 

Lodovico, sebbene sentisso: un principio 
di commozione a vedere il dolore sincero, 
per quanto grottesco, del veschio ‘conte; 
non potò tuttavia tanto raffrenaral dallo 
iclamare: 

— Beati i tempi dell'inquisizione! n'è 
vero, conte? 














atero, prese informazioni senza formalità 
giudiziali ,, provvedo nel modo più con: 
veniente senza esprimere nol decreto al- 
ioun motivi 

Finita la lettura dell'articolo Lodovico 
[gettò sbadatamento il Codico sul tavolino 








Il conte diede una scrollatina, e poi, 
(come non sì fosse accorto dell'interrazione, 
[continuò a parlare, mutando però il soli 
loquio in una semi-interrogazione: 

— E quel garbatissimo generalo è ca- 
pace dl valersi di quel dannato articolo 





























ruitaro, un cuore più generoso, un'anima più 
leale non possono trovarai sulla terra. 
——_ co 
‘OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHB! 
fatto all'Osservatorio (astronomico di Torino 
‘a metri 978 sul. Livello del mare, 
99 ottobre 1674. 
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|+19,6|10,0] 


Temperatura estrema al) minima + 10,7 
morà fa gradi centecimali) maselime + 15/4 
‘Acqua ceduta millim. 0.0. 

Minima della notta dai 23 +10,1. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), — 24 ottobre 1874. 

Nascere dal Sole, ore 8 48 — Pagsegic 
nl meridiano, ore 0 è — Tramonto, 5.18 

Nascere della Zum, 4/50 sera, 

Passaggio al meridiano, ore 11 44 sora 

Tramonto, cre 5 38 matt. 

Giorno della Luna 15°, 


sofia snis a. fup.n 





Bollettino meteorologico. 

Dispaccio dall'afficio. meteorologico di Fi 
asolo era dal 21 ottobre 1874 Core d 
pom): 

Mar agitato Napoli, Spartivento, Taranto 
© Capri, con venti {orti sudest, Mare grosso 
imboccatura canale: Otranto, calmo o mosso 
altrore.. Cielo. nuvoloso @ coperto, pioggia sì: 
cune. stazioni. Barometro. ‘ceso' ‘ino 9 me; 
Versante occiden’alo peniscla, quasi etaziona- 
rio resto Italia, Segualansl forti burrasche 
sulle coste inglesi. Continua. probabilità tur- 
bamenti atmosferici, co colpi di vento mostri 
mari, 








NEMESI 


Novella di Carlo Dickjens. 
(Beguito, vedi m, 391) 

Dopo averci pensato el esitato ben bene, 
venni alla conelusione che a me non m'addi-] 
ceva per nulla parlare di codesto a: Garston 
col'quale; non che carcar l'occasione di fame 
nascere, avrei voluto poter evitare ogni collo» 
quio da solo a solo. Taoqui pertanto, e quan- 
do, il domani, master Meredith, entrando nella 
stanza dove eravamo , gli jagiuoso con una 
corta solennità di preseutarai alla moglie m 
rente, mio padrigno ne fu talmente  sorpre 
‘ treiato, che il mio curatore. capi esser egli 
ignaro di tatto, e, voltosi a me, mi ammiccò 
@ guisa d'interrogazione. To mi strinii. nelle 
spalle: Garaton però subito si risbbe, e let 
doni per cbbadire alla chiamata, chiese che io 
l'accompagnassi : alla. qual cosa Meredith an- 
nui dicendo: 

— Anob'io desidero la sna presenza, perché 
la tostimonianea d'Arturo, nel nostro caso, se 
non è assolutamente necessaria, è certamente 
dasideratisaima, 

Gurston,all’adire la parola « testimonianza n, 
fece un passo indietro, guardando l'avvocato 
còm aria attariîta; ma ‘Meredith, sera ba- 
dargli, contiuuò colla massima fredderza: 

ò... per la qualità del colloquio, 
e non lo. veda, 


























per mettere nu quella disgraziata di mia 
figlia contro di reg; ed E-nestina è così 


grulla, che non mi stapirei gli des 
retta! 

Lodovico si strinse nelle spalle senza 
fiataro, 

— Ma, 0 presto 0 tardi, bisognerà 
bene che mi ritorni innanzi colei!... Ve- 
dremo ss allora avrà cuore di sostenere 
la min collera... E pensare che io l'ho 
impre amata colel... SÌ, per quanto mi 
sforzassi di apparire al cospetto di tutti 
‘avatero, acolgliato, per quanto il mondo) 
mi stimasse d'ay.re in onore più freddo 
del macigno, io ho amata quella creatura) 
con quanto affetto si può racchindere nel- 
l'animo di un padre la molti anni io 
non vivevo più che per lei... quante volte 
di notte non mi soto sppressato al sno 
letto per contemplarlu dormente ! per con- 
templare i suoi capelli nerissimi , la sua 
fronte bianca , le sue guancie rosee... ed 
è da lol che doveva venirmi Di con a- 
cerbo dolore ! 

La facola del conto) rimaneva impassi 























© \bilo; soltanto il tuono velato della voce 


ed una lieve contrazione della bocca di- 
mostravano, come. egli singhiozzasse in. 
ternamento. 

— Ms se Ella l'ama tanto, perché vuole 


crificarla ? 
#55 chi ha parlato di saorifizio? 


ld'avvino; 0 mi pare il miglior partito, che egli 
ni tenga nascosto dietro il esrtinaggio del 
Letto. 

‘Afcolta seta puntò csservazioni questa pro- 
bontà, ci avviamio, Garaton appoggiandosi al 
mio braccio, Muredith a pochi pami dietro di 
‘nol. Gianti! nel corridoio, c'imbattemmo nel 
[pastore che usciva dalla camera di mia madre, 
ÎÌ quale, passandooi acconto, ci salutò con 
molta corteria @ deferenta; ma dal suo s- 
petto grave, mesto, raccolto, ci fu. fucile 





10 doveva colpirei. Garston mi 
strinse il braccio, commosso, 6 volgendomi 
[an'occhiata piena di dolor e di piatà, parve 
attenere & steato noa lagrima; 

Appena entrati nella stazza della moribonda, 
(Bettando nel passare uno sguardo fartivo sul 
Yolto carissimo di mis muàe, abi! come cam: 
biato! mi riparai nel mio. nascondiglio, dove 
‘mi tenhî immobile, senza però poter frenare Je 
‘silenziose Ingrime che mi calevano dirotte 
‘dagli occhi. 

Il silenzio mortale, la quiete dolorose, la 
‘santità del Iuoga, fecero: una. viva impressione 

ja Garaton, Cade egli in. ginocchio preso il 
letto, preso fra le ste: Ja. gelida mano della 
moglie, 6, con trasporto indicibile, vi imprese 
"tn affettniostosimo bacio, 

Meredith, ritto ed immobile, stava presso al 
‘capezzale: il etiò agnardo penetrante era fisso 
fat Garston e pareva voleste sorutare le più 
Intimo pieghe del cuore di quell'infetico. Fi- 
'nalmente tina voce fioca ruppe il silenzio quasi 
(dî tomba fa! cui eravamo immerai, ‘e mia ‘imo- 
"re, col snoî dolcissimi modi, ‘volgendosi a 
Garaton, che singhiozzava ponosamente, disse: 

— Oalmatevi, Filippo, calmatevi; vo no 
prego. To non soffro, e vi augurerei di cuore; 
ghe foste, ia puato di. morte, calmo e tr 
quillo come sono io. Vi ho «pregato di. venir 
(da me, per domandarri alcune cose; che force 
V'annoieranno,... Davvero, mi duole fatri die: 
biacere, ma mi atguro,,.. desidero... ch! pro- 
prio o vorsett... che... ciò che%sto per. dirvi 
non vi fastidisse, non vi sembrasse irragione. 
volo, Or bene,,. Anna... 

— Ebbene? — domandò egli palpitante. 

Ella si fermò titubaado, mentre .un rossore 
liorissimo Je cosparse le gote. Allora. master 
Meredith lo sl chinò verso di lei, dicendole in 
tono pieno di deferenza e d'afat 

— Non v'affaticate inutilmente, cara Gi- 
(gnota; parlerò io per. voi. Duo 0 tre ‘parole 
basteranno. Voi mon dovete agitarti. 

Poi sì volse a mio padrigno, 

— Oreù, master. Garaton, — contiùnd, — 
ecco di che si tratta. Volete, poteto vol. so: 
lenemente giurare sulla vostra parola di gen- 
tiluomo, che, da quando Anna lasciò la casa 
di vostra moglio, non avesta più corrispondenza 
alcuna con lei? 

Vidi le spalle di Garaton risvaotarsì, come 
se: un ‘brivido gli corresso Jnngo il dorso; ma 
[puro con voce ferma enicura, senza però le: 
[var gli oochi da terra, egti rispo 

— Sono pronto a giurare cho dal momento 
i cui Anna lasciò questa. cara, non ci scam- 
biammo più una parola, n8 per lettera, nè per 
'Altrofmezzo qualsiasi, 

— Eppate.,, — riprese, Meredith, pronto a 
[continuare jl smo interrogatori. 

Ma mia madre, interponendosi, disse: 

— Baata.., Caro Filippo, credo che abbiate] 
[detto 51 vero, Vaglio crederlo. Pel vostro, 
[come pel bene di quella. raguzza, ringrazio 
[Dio che il dubbio da:cui ero tormentata sia] 
(svanito. Vi perdono, vi perdono, tatto; come 
i avrei volhto perdonare dopo che Anna mi 
Sontestà... 

— Vi confess!!... — prorappò! Garston, con 
voce vibrante, balzando in piedi fu nuo stato 
di strano eccitamento. — Confestò a vojt E 
voi perdonaste?... @ vol. perdonate!?.,. Ed fol 
scellerato, io miserabile, o rin mostro sono qui, 
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— Dal momento che vuole. costringerla 
[sno mslgrado a farsi monaca,. 

— Il chiostro non è un sacrifizio , è 
anzi una vita anblime, di ispirazione , di 
raccoglimento, di preghiera, 

— Sublime per chi è nato con quella) 
Vocazione , ma vita d'inferno per chi è| 
‘nato invece a vivere nel mondo. 

— & perderci virtù, fama, coscienza! 


Sussegui on breve silenzio ; in capo al 
quale Lodovico chiese : 

— È ella irremovibilo nella deciuione| 
‘ole sua figlia vada monaca ? 

— Jrremovibile ! 

— È una ostinazione irragionevole! 

— È uns terribilo necessità. 

— Ma perchè? 

II conte si fsce cupo e rispose con ua 
ruggito: 
— Perchè questo è l’unico modo di la-| 
vare nna vecchia colpa. 
— E se questa colpa non avesse. csi 
avivo? 
Lodovico aveva dette quelle parole senza 
rendersi neppure esattamente conto di ciò 
chio proferiva; lo aveva dette, per quella 
bontà d'animo che ci spinge n mettere in 
dubbio ciò che accertato sarebbe per al- 
trai fonte. di ineenoribili dolori. Ma il 
conto le afferrò avidamente, 
— So la colpa non avesse esistito? Ne| 
dubiterebbe Ella? Avrebbe: Ella qualche 
prova che ciò non sia? 




















‘mentre... Ella confersò.;. Ebbene, ascoltate, 
Ascoltatemi tatti che îo/a mia volta... 
(Continma) 


TIMERS A GENOVA. 
ig. Adolfo Thiera, dopo) aver. ricevuto 
feril'altro altorco l'assessora anziano commenà. 
[Morro; accoglieva circa. 1è 2 la colonia francese 
che gli presentò il segnento indirizzo: 
Signor Thie 

I francesi sottoscritti, residenti a Genova, 
si stimano felici di poter. esprimersi la loro 
Drofonda, riconoscenza. per i che avete 
Feso al nostro paese. La Francia ridotta agli 
‘ltimi estremi non al è ingannata facendo ap- 
Pello ai vostri talenti ed al vostro. patriuti- 
fimo. I risultati ottemnti nei duo anni della 
Yostra presidenan, 0, pritio di tutt, la libera- 
‘siono del territorio, compiuta così pi siamente 
® felicemente, desteranno l'ammirazione della 
posterità. 
Voi avete acquistato nn ‘altro. titolo: ancora 
alla riconoscenza dl paese. Rispstiando i ri 
'cordi del passato, avato capito che. in fsraa 
repubblicana dora la sola chie, convenga al 
(Governo della Francia, Sola infatti, dopo tante 
lotte e prove dolorose, la zepanblica può equi- 
Ubrare © dissrmare i partiti, chiudere l'era 
"elle viclenze e- conciliare l'ordino ed il pro- 
Eresso, Voi Jo avete capito, ed avete chia- 
era, senza 
ti, tutti gli uomini di buona 
Buona volcntà che mettono sopra o- 
(gni considerazione il beno della patria. Posse 
Îl vostro appello essere udito: e possiate voi 
[avere la gioia suprema di veder fianlaiente la 
repubblica fondata, col vostro concorso, caser- 
fatrico ‘ progressiva ad ‘nm tempo, ‘com'essà 
può! dere 'essero. Sarebbe la vera ricompensa 
fn voi dovuta, degna del paese e dei vostri 
lorvi, 
Sincoramenta- affezionati all'Itali 
hello 0 grande paese, che abbiamo imparato; 
Vivendavi, a eonoscera: e at amare, noi siamo 
felici di pensare che l'appoggio della vostra 
Parola è assicurato a tutto ciò che. potrà fa- 
Vorire Je più amichevoli relazioni fra i duo 
popoli. Abbiamo. vivamente deplorato gli at- 
tacchi ingiusti ed inconvenienti! diretti contro 
l'Italia ed îl suo Governo, da mn partito che 











































i) questo 








le proprie passioni settarie, al disopra del suo 
battiotismo, Come voi l'avete: giustamente 
detto, orson pochi giorni, questi attacchi sono 
‘anelie energicamente condaumati dall'immena 
maggioranza, dei francesi, e noi abbismo la 
ferma filacie che saranno. ormai impotenti & 
(comprowettera la buona ‘armonia. fra le ine 
nazioni, sorelle. pel loro genio ‘@ per la oro 
tradizioni, la cordiale unione des quali tanto) 
importa ‘ni loro comuni interessi, che seno 
quelli stessi della civilizzazione, 

Siate il benvenuto e gradite gli omaggi di 
riconoscezza e di numirezione che siamo felici 
[dî rendero al vostro carattere el ai vostri ser- 
rigi. 











Genora, 40 ottobre 1674. 
(Seguono le firine). 

Thiers ringrazio la colonia  franceso, pit 
eno con fumnigliarità con: ciascamo di ‘quelli 
[che 1a. rappresentavano. 
Si disee soddisfatto del sno viaggio in Itali 
'aggionae essero convinto che ‘fra i dno popoli 

esistere la più peifetta armonia; che.il 
partito che voleva rompere quest'armonia non 
troverà appoggio nella nazione, non ‘avetio 
(econdo Ibi) alcana importanza, 

Tn quanto allo atabilire la. repubblica .con- 
sereattice: moderata disse casere persuaso della 
lana riuscita, ma che però vi saranno molte 
difficoltà; ripetè per ben duo volte: ci atrive- 
remo, ci arriveremo. Lodò l'ingegnere Siban, 
che lo accompagnò nel suo viaggio dalla Spezia 
[8 Sentri, pel lavori eseguiti. sn ‘quel tronco 
ferroviario, superando abilmento tutti gli 
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Il conte era come il naufrago che si 
(appiglia a tutto, ai minimi frantomi di 
legno, ad una fasola d'olga galleggiante, 
('appiglierebbe, ènoora atlo bianche sprmo 
dei marosi: sa clie è un sostegno vano, 
‘ma vi si appiglla per l'innato sentimento 
della propria conservazione. 

— Ed ha Ella qualche prova che la 
colpa sia vera? 

— Pur troppo! 

— Quali? 

— Le olurlo di tattà Roma. 

— Ciarle di maligni o di afaccendati 
(che non provano nulla. 

— Le stesso parole di mia moglie mo- 
rent 

—In un'aaima pia #pesso i! rimorso è 
ingenerato ds un nonnulla. 

Seguì di nuoro silenzio. Il collognio 
aveva preso un rspetto severo, macatoso, 
quasi religioso. L'immagina della morta, 
‘così viva in quel momento al pensiero 
del conte, era il genio fantastico che pre- 
aledeva în acena. Frattanto la sera era 
calata del tutto, 6 la Ince del crepuscolo 
filtrava 3 stento fra le amplo cortine che 
'atimantavano le fiusstro, Nell'angalo ove 
‘stavano seduti il conte © il capitano era 
‘quasi buio del tutto, e le loro. voci pro- 
pagantesi in quella penombra non erano 
che più solenni. 

— Al! se lo potessi credere! 

















» Vede 





-T 


coli che prosenta la natura, lavori che ridon- 
dano ® sto grande onore. 

‘Aggiuuso pol conflenslalmeato a persone 
(che o'intrattenero secolnî, che. malgrado il 
[suo lungo viaggio in Italia, godeva ottima 
alate, como lo dimostra infatti Il smo fiorito 
‘aspetto, 

Partita la rappresentanza francese, egli al 
recd verso! le d'a restituite la visita al comm. 
Morro al Municip'o, nnitamente. alla sun si- 
[gnora ed‘ sus crgnata. 
Passò il rosto del gi 
principali monumenti ai 








tando 1 nostri 
doi quali; molti 





io, 


[gti vennero nuovi, non essendo. più atato în 
Genova da circs 24 nani, epeca nella quale 
Passò qualche giorao nelle nostra città per 
"1 





tarvi alconi amici collaboratori del 
rleanista IL Mediterraneo, che si si 
ora alla tipografia dei Sordo:Muti. DI-/ 
la libreria Grondona a faro. acquisto 
(di varie stampo. Oggi ripartiva. per {Voltri 
per recarai presso il duca di Galliera. ((Gar- 
Fetta di Genova). 












SVIZZERA. 
La stampa ultramontone in Svizzera nddita 
[strani ntrumenti di vendetta per punito gli 
[ampi echernitori dell’infellibilità. La Liberté 
[di Friburgo sviluppa il pensiero essere la p}y- 
lozera, che tanto ‘devasta’ i vigneti, nn ca- 
lgo: del Cielo per l'ingiustizia di cui furono 
Vittima il: vascoro di Basiles-Soletta, Lachat, 

‘ il ginevrino-Mermilod, espulsi 
Tauta ingiustizia gridò vendetta. in cielo | 
[Ed ecco subito un flagello, la philorere — il 
bidocchio della’ vito — come logica. ci 
(@uenza della cattiva stampa, Ma fn questo 
(daso, perchè furono puniti fa egual modo tanti 
vigusiuoli della Francia, che, malgrado tutta | 
la loro devozione. alin Corte di Roms, devono 


imprecare da anni a quento inastto devasta: 
tore? 




















Tare Arnim leggiamo nella 






A proposito dell 
'Kotnische Zeittng. 
Fin ndesso a'iguora se l'ultima: perquisi 
[ne in casa di Amim abbia, avato un successo 
‘maggiore di quello della prima. Si senti dire 
più volta che le carte in quistione fussero al 
l'estero, © in Inogo sienro. La muova. perqui- 
‘sizione | dimostrerebbe che l’istrattoria, lungi 











riori judizi, maggiore estensione, 
Ciò spiegherebbe come, alcuni giorni or sono, 
Allorché ei riferì. da pe 
‘essere probabile che almeno l'istruttoria st 
hlusa. per la fine di ottobre, soreoro: persone; 

puro bene informate, dicovasi, a sostenere 
il contrario. 
Si nega cha l'istrattoria dovesso riforiraî al 
delitto d'alto tradimento. 

SPAGNA. 

L'Agenzia americana ha da Madrid: 
® Dorregaray è in questo momento a Ssint- 
[Jean:Fied-de-Port, piccola località francess dei 
Pirenei, e i giornali ennutziano cha_egli vil 
ha ricevato la visita di personaggi importanti, 

* Lettere da Logrono affermano che lo sta-| 
fo di Espartero sì è secalbilmento: migliorato, 

« Il Consiglio del ministri sì è riunito ieri 
(sotto la presidenza. dell maresciallo Serran 
[La discnssione si è intrattenuta sugli avreni: 
(menti militari, II ‘ministro della guerra ha co-| 
'manîesto importanti  dispacci da Santander, 
'confermanti le tendenze di. pacificamento cis 
(ni producono nella provinola di Biscaglia, 

« Il Consiglio ha deciso di chiamare în ser- 
Vizio attivo l'altima porzione del. contingente | 
‘ed inviare immediatamente dei rinforzi ‘in 
[tai 6 munizioni all'esercito del Nord. n 























— La stessa agenzia ha da Santander , 17 
ottobre : 

Cinque disertori carlisti ‘si sono presentati 
‘a Bilbao ed hanno domandato l’indulto. Se-| 
(condo essi , nelle file dell'esercito del pretene| 





[tomo è necessario che jo) parli e anbito 
[col generale... 


— Gli scriverò che affretti quanto è 
possibile Îl suo ritorno a Roma, risposa 
stentatsinento Lodovico. Quell’altima bo 
‘giu gli riesciva più ostica di tutta le altro. 
— Grazie. E appona sarà gianto?, 
— Mi recherò in persona al palazzo del 
‘signor conte a recargliene la nuova. 
— E frattanto mia» figlia?.... 
— Vorrei. restituirgliela di stase 
[Creda, non è in mio potere. 
— È in casa del generale? 
—No. 
— Le credo sulla parola, e rinunzio a| 
Visitare l'alloggio del baron,. 
— Le sono riconoscentissimo delle pro- 
vo di stima che Ella mi dà. 
— È andata io viaggio col gonorale? 
— Non credo. 


— L'avrà mandata in casa di gente a 
lai fida? 


Lodovico a'inchinò como. per dire: — 
Iguoro. 

— Non vuol rispondermi altro? Pa- 
rienza, aspetterò. Scriverà subito nl ge- 
neraleP 

— Non esco di cosa senz'aver finita la 
letter: 

Il conte questa; volta s'avviò per n. 
ciro, ma giunto sulla porta del salotto, 























‘dente regnerebbo il: più grando scoraggia: 
mito 





sutorità militare di Madrid ha fatto ar- 
restare Il direttore dell'IgualZad pel. suo. ri- 
[fiuto di consegnare le lottere che quel giornale 
‘aveva promesso di pubblicare. Este provereb- 
(bero che certe notabilità del partito Uberale 
‘costituzionale hanno furorito i progressi della 
Insurrezione carlista, 

È noto che le minaceie}dl cati è stato fatto 
fegno hanno impedito al direttore dell'Igual- 
(dad di pabblicaro. le lettere in q 


CORRIERE DEL MATTINO 
Cose elettorali. 


Il Comitalo centrale progressista ba _rice- 
vato! dall'Associazione progressista di Roma 
tina lettera firmata. dall'onorevole | presidente 
‘arr. Muncini con eni gli si obicdo di mettersi 
‘comi in diretti rapporti. 

II Comitato di Torino ha risposto accettandò 
(on gratitadino. 

Si avvisano tatti coloro cho avensero comu. 
‘leazioni verbali o scritto da rivolgera al Co- 
itato progressista di farlo al più presto pos 
sibile, 



























Pel Comitato centrale progressista 
I presidente —F. 8. Vecezzi, 

N.B. La sedo del Comitato trovasi in piazza 

(Castello, n. 95, già palazzo delle Finanze. 


Or sono pochi giorni abbiamo riferito nna 
Sircolara riservatiesima del Ministero in ‘coi 
‘consigliava alle. autorità amminietrative di 
« sospendere la risoluzione degli affuri quando 
‘tale risoluzione possa giovare al partito del- 
l'opposizione. & 

Possiamo affermare. clio! tale. aistema, per 
‘quanto enorme, per. quanto iniquo esso 
i st& tentano in un Collegio di questa pro- 
'vineta. 

Pazienza per il Ministero! Ma come mai si 
‘trovano candidati che consentano nd entraro 
in Parlamento col sussidio di tali meszi? 














Ta un altro) colle; Ministaro per far 
riesciro, contro l'antico deputato (moderato 
d’opinioni ma non servile), una sta tancia 








Si fa gloria di mettere, non lu religione, ma|dall'essere chiusa, abbia acquistata, per ulte-|rpèzzata, alla ricerca di Inuti impieghi, feca 


‘Chiamaro a 88 uu cancelliere di protura e lo 
[minacciò di destituîrio se ancor diceva parola 
[a favore dell'antico deputato, 


Elettori! vî bastino questi esempi. per per- 
suadervi a votare per i candidati indipendenti! 








Il discorso Sella, cos pieuo di idea elevato 
lo di fatti, così abile e persuasivo, non va a 
versi cel Ministero. Ia primo lnogo, perchè 
[troppo ancor perde al confronto _il discorso 
Minghetti. To socondo Inogo, perchè il Sella 
hi mostra ‘assai più rigoroso contro 1a speso. 
Tn terzo Inogo, perchè il Sella non ammetto 
l'imbottato. 

Tl discorso Sella fa parere troppo piccolo il 
Ministero. 











Collegio di Bargo. 

Fra ilChiappero ed il Plobeno è viva In lotta, 
Pet jl Plebano stanno potenti fautori e ge. 
"sio di campani 

Per il Chispparo sta Ja ena condotte parla: 
mentaro indipendente, assidua — sta jl sto 
funegnbile ingegno — sta infine essere na- 
tivo del collegio e contritiuento mel medesimo. 

Si è detto in un prazzo a Cardé che ii 
Ohisppero aveva votato in favore della muttità 
degli atti, 

Ciò non è esatto. 
Il Chiappero votò bensi în favoro' dell'arti» 
colo 1°, perchè Ministero o Camera avernmo 
‘accettato le modificazioni ‘radicali introdotta 
dal Castagnola © dall'Ara, ma. votò. contro 

















rimasto in p'edi presso il canapè spro- 
fondato netle sn. =Idessioni. 

— Capitao? 

— Signor conte? 

— Mi promettete;in parola, d'onore di 
Venito da me appena avreto- ricevuto ri- 
sposta. dal generale? 

Lodovico notò che il conte smettava il 
lei per il voî, 6 l'asprezza della sua Yoce 
ra mitigata, fatta quasi amorevole, 

— Appena avrò una risposta del ge- 

nerale, sarò da Lei. 

— Datemi la vostra mano. Siote un 
Bravo giovane; non poteto figurarvi come 
do esca da casa vostra mutato da quello 
cho ero quando vi sono entrato! 

TI giovane sì chinò e baclò ‘con ‘effa- 
‘ione la mano del vecchio conte. 

— Che diamine, signor capitano, non 
fate ragazzate!. Una buona atretta di mano 
tome al usa fra nomini e fra amici. A 
rivederoi. 

— A tivedereî. 

II conte uscì tossendo per celare un 
prurito insolito che sentiva nella gola, 
‘a Lodovico, appena il conte fa in istra» 
da; diede ordine gli sellassero ilsuo mi- 
glior cavallo, per recarsi a spron. bi 




















tato al lago dello Solfatare, ove voleva 
tosto riferire parola per parola quel col- 





ritornò verso Lodovico, che, suonato il 
campanello per chinmaro il servo, era 








loquio al barone Genuarini, 
©, Moruents 





(Continua) 


















l'atticolo 2%, col quale si dava una grande e 
‘stonzione all'applicazione della nullità. 

E come il Chiappero votd contro il 9°, cost 
votò contro successivi articoli e contro tutta | 
Ja logge. 

È adunque infonilato l'appunto che gli si 
muove in propesito, 


Collegio di Villadenti. 

Gi nerivono : 

Nè più né meno che cinque candidati si pre: 
sentano al suffragio degli olettori di questo 
collegio: sì che appara inevitabile il ballot- 
taggio per la non indifferente. dispersione di 
voti che avrà Inogo. 

Quel che è peggio qui non accado quel che 
nei grandi centri, che cioé qualcuno degli a- 
spiranti rinuuzi alla propria candidatura rico- 
noscendola poco appoggiata, e per Ja grande 
esteunione territoriale del collegio. riesco dit- 
‘cile è ciascuno di ceal di farsi ub'iden esatta 
delle probabilità o meno di riescita che li at- 
tendono. 

Îì nome dei candidati i quali concentre- 
mano ju sè la maggior parte dei voti sono: 
il commendatore Elia, il signor Rocca Gio- 
‘vanni Battista ed il dottora Martinotti. 

Si credo anni cha fra l'Elia ed il Rocca avrà | 
Inogo probabi!menta il ballottaggio. Ambedue 
3 desiguati sono persono cneste e etimute : il 
primo fa prefetto io varie provincie e nel 
1872/a Ferrara, © diedo prora di grande cue- 
stà ed indipendenza di carattere; il secondo 
va noto per le ena cognizioni econouico una: 
ziario, per i suoi. priacipii ‘d'ordine, per ìl 
icco censo, ed appartiene ia qualche molo el 
collegio: come legato di parentela colla fami- 
glia dei conti Pelletta di Cossombrato. 

‘Sembra vada alquanto cessando! l'opatia 
aell'ona in' questi Comuni che hanno i biso- 
gguo di un buon rappresentante 

















Collegio di Caluso. 

Ci scrivono che non ba la menoma sussì- 
‘stenza la voce corsa, colà che! il: conto Val- 
perga di Masino intenda declinare la candida- 
tura per: nom recarsi a Roma dopo l'ultimo di- 
‘corso del Pa 

I conte Masino accetta voleutierî di nuoro 
l'ufficio, @ pare che gli elettori sieno d'accordo 
nella grandissima maggioranza di darglielo. 

Il Collegio di Torino. 

Moltissimi elettori | sottosorissaro 1 segneite 
indirizzo: 

AI commendatore Casimiro Ara. 
« Onorevole Signore, 

«I sottoscritti Elettori del 2° Collegio. dil 
Toriuo deplorano la vostra, risoluzione di ab: 
baadozar la carriera politice, pur rispettando 
la nobilisiima causa che vi decise, 

« La parola e gli atti Vostri. furono, mai 
sempre eco fedele del vostro affetto. grandis- 
‘simo alla patria e dell'amore alla libertà. 

‘a I vostri Elettori, nom esclusi i dissenzienti 
da Voi, ciren i mezzi per raggitngere lo sco- 
po comune, apprezzarono egnota La vostra iu- 
talligenza, l'assiduità ai lavori. parlamentari, 
la facile parola e l'incorrotta onestà del vo. 
stro carattere, 1 

® La memoria di Voî, 




















tane sicuro, si man- 


terrà viva fra i vostri Elettori, 
« Siavî conforto nelle fatiche il pensiero che 
di Vol si possa dire 


‘= Dupo oltre quattro, la- 
dopo aver resi segualati 
la patria, dopo aver oceupato emi. 
nenti cariche in tempi difficili col’ plauso di 
‘nomini che furono fortuna ed omora e sono 
gloria d'Italia, Egli toruò alla vita private 








ricco solo di tranquilla coscienza, di preziosi 
ricordi, di sincero am'cizio fra { Colleghi » e, 
lasciata che da: nol si aggiunga, la stima pro- 
fonda @ l'affstto imperituro dei ‘vostri Elet- 
tori. n 





(comm, Ara, che ne fa grandemente commosso, 
6 rispose esprimendo i più vivi ringraziament 











Telegramma della: Nazione: 


Rome, 99, ore 4 05 pom. 
ello con sentenza di questo 
‘stesso giorno respinsa il ricorso doi signori 
[Sermonatt, Odescalchi e Liuciani contro Il Pre 
fetto di Roma per avaro. inscritto d'uffsio 
'nelle liste elettorali gl'impieguti qui dimoranti, 
Essi restano perciò inscritti nelle lato defi 
tivamente. 

Il Presidente del Consiglio è partito | questa, 
‘mattina alla volta di Firenze. 

È noto che' Ja Commissione | dell Senato in-| 
‘caricata di riferire intorno ni progetto di Co- 
‘lico penale lia. mantentito ini principio la pena 
ii morte, mentre fa, alcune riservo sulla que- 
ione di efficacia. 

Ci vengona seganlate due importanti modi-| 
azioni introdotto. nel progetto dalla: miede- 
‘sima. Commissione, 

Essa ba abolito l'art. 15/il quale stabiliva| 
la pena della deportazione, manifestando il 
'lesiderio che il; Gorerno sottoponga nuova- 
mento la questione al Parlamento in condi- 
zioni tali du rendoro possibile l'applicazione 
di questa pena. 

Fra gli effetti dell'interdizione dalle fun-| 
zioni pubbliche, essa ha eutmerato) 1a deca- 
fdenza del beneficio ecclesiastico di cal il con- 
[dannato sarebbe titolare. Il ‘guardasigilli a- 

imiuato dal Codiso questa decadenza. 
del Popolo di Firenze), 

La piro:corazzata Garibaldi, che si attende 
fra pochî gioraî in Italia, mon approderà più 
‘® Napoli come fu nunuaziato. Per recenti di 
posizioni miuisteriali esso andrà ‘alla Spezi 
love passerà in disarmo, 

S. A. R. il duca di Genova, di ritorno dal 
suo lungo viaggio di ciroumaarigazione, sbar- 
[oherà dunque alla Speri 





























(Gazz. 














Il Ministero d'agricoltura 6 commersio, do: 

‘vendo destinnre un suo rappresentante. nell 

(Commissione di esami’ per. ingegneri navali 

presso la Senola superiore di Genova, ha chia- 

‘mato a quest'alto vMicio: l'egregio, ingeguere| 

(cav. Paolo Orlando di. Livorno, 
FRANCIA, 

Ta questo momento, dice il Journal der 
‘Dibats, iu uns corrispondenza da Versailles, 
lè questiono di un'idea che venne emessi 
[vanti le vacanze ‘©. che it signor Acloeque, 
\doputato dell'Ariégo; tradusso in un progetto] 
[di proposta, al quale molti del. suoi colleghi 
aderirono. 

Si trattereiba di proporre. all'Assemblea di 
non dinciogliorsi che nel 1880, I deputati. che 
‘ppoggiano questa proposta pretendono che 
non hanno altro în vista ch la saluto del 
nes 

Essi sono conviati che le elozioni. generali 
‘non produrrebbero che depntati radicali è bo- 
hapartisti, Poraiò, secondo la Ioro opinione, 
‘qutata proposta d'aggiornamento sarebbe il 
‘slo mezzo pratico per assicurare. l’esintenza 
del ‘sttonnato. Questo sistema però sarebbe 
[tolo efficaco se l'Assemblea consentisse nd ab 





























[bundonare, durante il ettonuato, il #00 potera 
‘costituente per: non essere ‘che un'Assembi 
legiolariva. 

I partigiani di questo progetto proporreb- 
bero inoltre di non procedore d'ira innanzi 
alle elezioni parziali che non volta l'anno nel 
‘mese di maggio. 





I CORRISPONDENTI INGLESI 
FUCILATI IN SPAGNA. 
Fa anttaziato, poscia nmentito, che il sì. 
‘gnor Buckiand, ‘corrispondanto dell Neto- York 
Times, il signor Jerrard, corrispondente estero, 
‘a duo nitri Taglesi loro amiti fossero stati fu- 
citati, senza alcuna forma di processo, dai re- 
pubblicani spegnnoli. 
Uno dei redattori. dal Neio- York Times in-| 
irinzò alla Liberté la seguente lettera che 
Spiega il fatto: 
«Signor redattore in! capo, 
«Ln notizia pubblicata dalla Liderté o da 
‘altri fogli, relativamente alla pretesa facila- 
zione del sig. Cecil Buokland, ‘corrispondente 
[del Nero: York Times mi fa testà spiegata di 
informazioni diretto che mi effretto, comuoî. 
ri. Il nostro corrispondente Buckland e due 
‘giovani Îuglesi avevano passate la frontiera 
[domenica mattina, 18 corrente, e ni erano ay- 
vicinati a Beliobie, al di là di Bidasson. Tatto 
‘id n tratto una Viva scarica di moschetteria 
Wi spiegò verso la loro}direzion 

«I viaggiatori ritornarono indiatro; ma 

come nella oro corna precipitata le palle con- 
tinuavano ‘a perseguitarl, il sig. Buskland si 
‘gettò ‘a terra, mentre i suoi compagni rifog- 
[givansi all'estremità del ponte della Bidassoa, 
[Costoro avevano supposto che il signor. Bue: 
‘land, rimasto jrlietro, fosse stato mortalmente 
ferito: 
«TI eîg. Buekland, messosi all coperto, sil 
rammentò d’essero giornalista, e. potè. sognire 
[dx vicino tutti gli incidenti. lla lotta fra i 
repubblicani ed i coristi. 

1 Questi uitimi occupavano, il monrntero di 
Saint-Marcial, ch'esal armavano di cannosi, 
di fresco ebarcati sulla (costa vicina,  coll'in- 
tebnione di bombardare Trno. 

“ Non vedendo ritornare Il signor Bucklan 
‘nè il signor Jerrard, l'inglese, cho li. avera! 
perduti, sparse la voce della loro morte; e sir 
Gilbert Campbell, da Baiona, tresmettava per 
telegrafo questa notizia ‘a me ed 0% signor 
Wasliburaé, 

‘« Debbo notare questo fatto, che molte palle 
dirette ani giornalisti, passavano il corvine 
francese, andando a confiscarsi in elcre case 
ei dintorni del ponte, L'ufficiale fraucess pre- 
posto alla guardia del ponte constàtà questo 
fatto, e no press nota in un processo verbale, 

u Accogliate, eco., eco. 

« Parigi, 8, via Mogudor. 

« Il Inogotenente colonme‘o Everix 
del Nere York Times. n 

Dice la Spenersche Zeifung che la visita! 
(cho Ja Regina d'Olenia. sta per fare n Ber- 
lino pare determinata da vno scopo politico. 
[Ln Regina d'Olanda, rente principessa di Wur- 
temberg, era parente e ia molta intiv*tà col 
[defanto Napoleone 


















































Tutti i giornali tedeschi giunti di recente 
lamentiscono come lo aveva futto la Stefi che 
il Governo spagnuolo abbia negoziato un pre- 
tito a Borliuo. Tuttavia aggiungiamo ‘che 
tal preatito verrà probabilmente fatto a Londra, 
RIFORME NELL'ESERCITO RUSSO. 
Ecco, in succinto, le principali riforme in: 











tradotta recentemente nell'esercito russo dal 








[Governo dello Car 
Tl primò decreto stub lisce capi. militari 
[aietretto, di guverno © di circondario inca 


18 seggi 6 ne perdettero solo 5. Vennero 
eletti (citea 53 presidenti conservatori 
sopra 86. Tatti i discorsi del. presidenti 
[conservatori raccomandano al Consigli di 





cati di invigilaro le operazioni di reslatamento, 
l'invio degli nomini di riserva ai loro corpi ed 
fl comando dello trappe locali: ‘D'ora invanzi 
[gti nomini della riserva, in cano di mobilisza- 
(zione, teggiungersuno i corpi uei quali banno 
fervito, 6 non come accadeva prima, di oggi, 
{ corpi atanziati nei paesi ia cui avevano do- 
‘micilio gli uomini richiamati, Sono eccottuato 


‘occuparsi degli nifari e di lasciare Ja po- 
Îitica., I discorsi del prestdenti repubbli 
(bani parlano di politica. 


Berlino, 22 ottobre. 


Il bilancio della guerra pel 1875, co- 
[munioato al Consiglio federal 


porta la 








‘tuttavia Ts provincie. del Baltico, la Poloni 


fa Finlandia ed i governi di Kuwno o di Wil- 
‘na, Gli nomini di questo provinsio di frontiera 


verranno ripartiti nei corpi più vicini atie li 
calità. 


Il secondo. decratò organizza le tappe lo- 


dali destinato a faro în tempo di guerra 


ssrrisio interno el a formare. una parto dei 
‘amadri dei corpi di riserva. e di complemento, 
di 


Va terzo decreto riorganizza l'artiglieria 
piazza che devs foruire) la guarnigione. del 


flazzo furti, setiza che gneato: corpo. sia di- 
trare în campagna se fa di bi- 
sogno. Questa fanteria. deve comporaî. di 99 
battaglioni, i quali, in tempo di guerra, do. 


'spansato dal 





vinano eesere sviluppati in modo da formare) 


siascano tia reggimento dî quattro battaglioni, 


Vi sarebbero dunque, io tempo di guerra, 11 


ttaglioni di fanteria di piazza, con 2455 uf-| 


fiiali e 115,828 uomini, 


Il quarto decreto è relativo alla formazione 
[ille truppe di complemento, destinate ad em- 
pite i vuoti che si produrranno nelle truppe 


attive in campagne. Si avranno in tempo 


5971 uffeiali 0 257,61 
sogno, ni potrà formare que 
‘gate ©d in divisioni, 








‘organizzazione delle truppe di risor 





, de 


‘conlarie ed in seconda line: 





lai © 179,478 soldati.. Vi è inoltre un rei 
[gimento di riserra della guardia 





(che deve funzionaro in avvenire. 


CAGENZIA STEFANI) 
Parigi, 22 ottobre. 
‘Sopra 81 elezioni di presidenti dei Coi 





dettero 5 posti. 
Londra, 22 ottobre. 


tarato. 

Montevideo, 18 ottobre. 

Avellaneda ricevetto il Corpo diplomi 
tico. 

Washington, 22 ottobre. 





dei Navigatori. 
Londra, 23 ottobre. 


rin 





Parigi, 22 ottobre, 





‘gnerta 199 battaglioni di complemento con 
nomini, Ta caso di bi- 
troppe in bri-| 


Tn ultimo decreto: provvedo, Analmente alla 


‘ante: a cooperare coll'armata attiva in cam. 
Dogna, ma principalmente con operazioni se- 
vi ferà un bat| 
taglione di riserva per ogni, reggimento del: 
l’armata, cicà 164 battaglioni con 9772 ti- 


Queeti decreti entrano con minnziosa preci- 
‘sione in tatti i particola-i dell'organizzazione | 





- DIPACOE ELETTRICI PRIVATI. 


igli generali, 52 sono favoreyoli ai con- 
servatori 0 20 al repubblicani, che per- 


Il Times ha da Gavelgor, 21: Nona Sì 
lhtb, noto; per le sue eradeltà, venne cat- 


L'America spedi una nave. alle isole 
L'ex-imperatrico Eugenia visitò la Cza-| 


Nelle elezioni. dei presidenti dei. Consi- 
gli generali, i conservatori guadagnarono 





pesa di 3920 milioni di reichsmark. 

Lu Norddeutsche narra il fatto della 
nave tedesca Arcona contro le isole Sa= 
oa. rattossi soltanto di forzare; il pi 
[gamento dell'indennità per le violenze n- 
‘sate contro i coloni tedeschi. I rappre- 
sentanti della isole riconobbero la gii 
Stezza delle domande, e mon trattoni 
\printo di occupare le isole. 

Zara, 22 ottobre. 

Un tarco venne ucciso il 19 corrente a 
Podgoritza. I montenegrini che trova- 
|vansi în an bazar vennero assaliti ed no- 
lola dai tarchi. Il 20 vi fa un altro mass 

stro 3. Podgoritza e nella pianura ‘di 
(Zeta. In tutto 17 montenegrini, ed alcuni 
‘turchi, presì per jubaglio per montene- 
grini, vennero nociai. Il superiore del 
convento di Piperl fa salvato dal Caima- 
‘can turco. Grando agitazione nel Monte» 
negro, ma nessuna rappresaglia. Venne 
‘aporta un'inchiesta, 

‘Bukarest, 22 ottolre; 

Sono incominciato lo manovre di 18,000 
‘nomini sotto il comando del Principe. Vi 
assistono molti ufllali esteri. 

Berlino, 22 ottobre. 

Il Tribunale respinso Ja domanda di 
[Arnim che il Fisco riconosca il ano di- 


ritto di proprietà sui documenti ritenuti. 
‘Arnim appelloasi. 


Lu Gazzetta della Croce: dico che) Ar= 
‘him non contesta il carattere officialo dei 
[documenti ritenuti, ma credevasi in di- 
Fitto di ritenerli, perchè riguardavano un 
[ino confiltto col Cancelliere. dell'Impero ; 
‘avevano quindi un enrattere affatto per 


‘sonale, e non furono mai depositati negli 
‘archivi dell'mbasciai 
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FATTI DIVBRSI 





Ml prezzo del cartoni gi 

mesi. — Da nua lettera dal Ginppone pub 
blicata dalla, Gazzetta. di Venezia, riportiumo 
[anosta: notizia : 

Cominciano. m_vedersi del) cartoni a buon 
prezzo: per le qualità distinto, cin prezzo 
[ancora più basso per le qualità inferiori. To 

rÒ credo che ai potrà qui (alla capital dol 

iappone) avere ottima semente a un dolluro è 
mezzo, che sono cirea franchi in oro; Mettete: 
le tasse, ie spese di porto, Je assicurazioni, 
{i cambio della carta. coll'oro ed unragionevole 
[guadagno pei graineura, e potete fio d'ora calco» 
lare quanto costeranno iu Ttolîa, Ma tutto fore: 
dere che il prezzo primitivo di cotto rilascerà 
aticora sulla ‘cifra che: vi ho accrnnata. 


Onano Giaserra evento, 

Manca da cass da quattro giorni Osrlo De: 
[giorgi, giovane quattordicenne, coi csptili 
‘astagno-scari corti, occhi scari, pallido fn 
fisara, portando in testa ua cappello alle 
Lobbia, giubbetta rotonda avana 6° gilet t- 
[gualo, pantaloni grigi, il tutto già ua ‘posò 
‘tinto: Chi spesse darne notizie è pregato 
fntlo sapera alta madro Matilde Degiorgi in 
via della Rocc 





























































Mtercuriate del presso medio delle priv 
‘cipalt derrate. vendute. sul marcato 











IRCATO, DI CARMAGNOLA. 
Corni 







































Borsa di Milano, — 22 ottobre. 





Farr. Romane 


canalina 'OhbI: Lombarda 























‘Obbù. terr, Vitt. Bn, 195 








RETE CALABRO.SIGU] 
























Prodotti dal 10 al 19 settembra 















ILA, ‘contante, ‘le ricompre dello scoperto, 


determinarono ieri ju chiusura una sen 
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43] * Hilliaioeramapon, amo 3 23 ottobro 1874, — Fondi pubbliei | Cambi io ressione Do Sett 
aio E) Taba n° GIS [fem tac Consolttaso 8 070 O, del matt, ta 600: | ‘Francia vista 110/59; 
ESE | osi gu ue Berlino, 7960 05 (FA 57 118) 76 78 95 75) Londra 4 mesi 97,60. 
MERCATO DI MILANO; . 36 — |Ansrisone #8ita 16416] (78:95), in:lia. 78:85 .90 90/80:80| \Oro'z3:90 
21 ottobro 1874. : lia [enne ASI (4 22| p. 81 Bbre, 74.74 74 10p: 80 Sbre. 
cp ino da presi ol grano ce tz Meina ani NLENE VIa ‘orso legalo 78 190; Condizione Pubblica dllo Seta in Terina 
tegoato & prost Fergie o se Ssile i io dei 22 ottobre 1874, 
Frameoto all'etolitto) L:17 80 a 23 — = ei Aran e Tore O er ae 2 
Ginsotarso "n FISC sit into 1 lfondmme 151, pi | 760 50 76 754 768 766746, ili. 
sa) È Lisioa visa LIT — di 
‘Risonostr, (dazio escl.) n 25 — a 38 90 Hit ap [rendita ita dba (Senie] 766 -7BD 761 780 763/766 747 30 
Rito pugl: (idem) n 23/60 a 2048) 2770. |Seteauolo IRIN TRUE] 759764p, 21 Bhe. 
pena idem) 9 50 a 10.05 ca Ea idano i 3514 |Obbl, ferr, Romane0, d matt, in con. 
Venerdì a cagione del cattivo tempo era = 3 2 ‘207.50 p. 91 Bbre, 910 909 50 p. 
vi poco riso fa vesdit [grani ‘e gtanoni, Molti alferi ia risi e ri-| FWRROVIE ALTA ITALIA, 80 ne ns 
Oggi l'olferta era più abbondi Hcoî, soveaa o rionionta la ter Prodoiti dall'8 al 14 ottobre » 
per baro contisunalo cato vivo. n isa 1678 |0ro 89.98. 99/10/48 informazioni, oggi Golli Bh 
rca | prati progredire ndftoo i presi al montro anco di iti 19 55/0, 2,0140708 Li Serrone ond Qasara 
a scia RE TE ta pio se am È togn REESE 
Fariato lo qualità nodaoti grsi ; Til Dal'legemnaioni ltc VA sioriaga 
Seanna rariazione nel Bertoni, ms asta [com Decreto Ryale dal ® giugno 1578 
altro gracogi n 37 ul LL 07,004,357 05 L 64855774 40 pedate, At 
Prezzo dei cereali in valuta legale ail 87 = Avia On 1%, casa. \rena) 






fazione compresa). al 




















ulot, PIET 
dn 28 50 


Genova. — 22 atiobr 











Recall Tala modo 
n Peak; i bono, Azioni Banca Nazionale f. m.1893 — 
E Credito toblire Tata 0° 7 — 

aiuntit. Rea rega Tab ma 

BOITO Alia fto Merloni n MI = 
ae Fado Brevetto. a 110 0, 

so Tm L'eiio B76, dito SI ds, [a 
î Marenghi da 2 20 n 22 10, 
Mi ie oe Mo per 








To più vel 1874 


me. 
450,104 08 
a più mal 1674 


ta 


1874 
L, 14,800,252 60 











VERROVIE MERIDIONALI. 
Prodotti dal 10 al 15 settembre 


Dal 1° gunaalo al 19 


L. 24,t15,819 18: 
Ta più nel 1974 L. 619,433 51 





8,859 56 








tm 
ni Sig 1 [GnoNAGA DELLA BORSA DI TORINO 
ast 28 ottobre I, 
Patto | rendita: Gorso legale aumento 
5 1878 cent. 30 sulla borsa preced, 


Mercato fermiasimo, ben 


nato dal movimento della Bore 





rigi, dovo gl'importanti. acquisti del 


Bollsittno del 22 ottobre 1874, 
Qualità dalla seta 









impresalo- 


Forala sel 
di Pa 


Calograzpai 
Tl Direttore Gerente: A Borialte, 






















La Favorita, ‘opera; Asmita, 
ballo, 

Gerbino (cre &) — La dramma: 
Noa Compagnia Belloiti-Bon N° 3 
diretta dall'artita cavi. Cienre 
Rosòl rappresenterà: 

La cita dell'oggi, commedia: 

Scribe (Gre 5) — La drammatica, 
Gompagala Frnocese, Loroy-Gla- 
rence rappresenterd 
Un bean imariage, comudie eo 8] 
nitos; Le Ifomard, comtdia en] 
un act 

Rossini (ore $) — La Compaguia| 
piemontese Milone e Perrero. n° 
3, diretta dall'artiata. Cuniberti 
rappreseote: hi 
Ta cessa a l'eredità, commedia, 

ÎBalbo (ere 7.914) — La Compa 
‘guia di operette, prora e. flabe, 











DE SAINT-JEAN-BARLET 


2, Piazza Paleocapa — Torino: 
GRANDE ASSORTIMENTO 
Corone Mortuarie 


Cipolle a fiori. 
Sementi di tutte le qualità. 


di 


1081 





©Grdine Mauriziano 





VENDITA DI CEDUO E PIANTE. 
Allo ore 9/ di mattina del 7 novembre prossimo, in Torino, 
nella solita sala del palazzo dell’Ospedalé Maggiore dell'Or- 
dine, via della Basilica, N. 3, si diverrà alla vendita per 
incanti di 28 lotti di prese. bosghive e piante della Commenda 
di Stupinigi e sue dipendenze, sotto l'osservanza del capitolato 
d'oneri visibile nogli Uffici della ‘(R. Segreteria dol Gran 
Magistero in Torino, in quello del Notaio Patrimoniale del 








diretta da Astosio Scalvial. rap- 

presioter 

La cansone di Fortino, oper. 

Te cmazzoni, operetta ln: 2 tti. 
Ban Martiniano (ore 7.119) —| 

Questa ‘sera collo. marionette si 

rapprosente 

TI padre dalla figlia di madame 

drigot, commedia popoluro, Afl-| 












l'Ordine, via Milano, N, 20, e presso il signor Economo della 
Commenda. 

Torino, 17 ottobre 1874. 

1087. I. CERALE, Notaio Patrimoninle. 

ASTA TT TUTE 


diga, ball, CASA DI S. A. R. 
L'Istituto Femminiie | 11 Duca di Genova 


giù, Peverelli, Racchialoni 

tieprivà. quenanto. nai. primi 
goto dì novembre, e nadrà Gora 
SiEgnzi noto il mote di 





























Tenimenio le ipertole in territorio 
di Livorno Plemonte. 









Istituto Scaravelli, RS 
RARO iaia Vendita di Piante. 





‘con Corsi nfe| 
x Alle condizioni 
nie 


ci 


DA VENDERE 








Il giorno 9 novembre prossimo, allo ore 10 antimeridiane, 
presso l'Economia del Tenimento delle Apertole verranno 
deliberati quattro lotti di Pianta d'alto fusto, cioè : Quercie, 











ISTITUTO COMMERCIALE 


diretto dal Dott. CARLO ARGAN. 


‘Scuola.e Gonvitto — Lingue moderne — Contabilità — 

Galligrafia, ecc. — 12 Professo 
LA Direzione provredo Impiego /agli Alunni promossi ; masda il Re- 
Golameato a chi ne fa domarida, — [aserisionl dal 1° ottobre al 15 
novembre, via Zecca; N11. 1088 








LA LINGUA FRANCESE — 
imparata senza Maestro in 26 Lezioni: 


ato muovo par gli Italia, sarenzlalmento pratico, 
on 008) dire, {1 mnestro 

l'e stosso. Questo mutoso # vi 

sell'Ecclesiastici, Impiegati, Comme: 

oeimnti) ecc, cc, che noù potsoso più (raqsantare 

hi lo ntadis on dillgenia potrà ia capo = sci ment pa 

e sorivare la liogun franeese. Ogni lesione consta di ‘agi 

lo Ampio formato, — L'iotera opera 6 spada immadistamente 

per porta, franca e raccommndata ‘% chi invia Vaglia Poe 

RIC lire otto all'editore G. B. GALLO, via Provsie 

denza, 10. piano 1°, TORINO; tri 





TOJA GIUSEPPE 


lbricanta di Busto (Eavelopia®) d'ogni onere colore © dimen- 

'Rebbri Inchiostro dal ptampa nero ed colori tasto pe 
‘ili che per lavori di riguardo ed Adi alta Sì 
“li fodita di Rulli Fipografick cin m 























pria, Corto 8, Solutore, N, 124, in n 
"Torino. 





Piazza Carlo Emanuele Il (già Carlina) angolo via Soccorso, 
nel R. Albergo di Virtà — Torino. 


MACCHINE A GUGIRE 


UNICA FABBRICA NAZIONALE PREMIATA E PRIVILEG IATA' 


IL. MESTRALLET 


PROVVEDITORE DELLA REAL CASA 




























Ontani, Olmi e Pioppi, del dinmetro da 0,20 /n.0,60, al mi- 
gior offerente, col mezzo del partiti sigillati’, sotto l'osser- 
vanza dello condizioni visibili presso l'Esonomo lotale ‘e 
presso l'Intendenza generale in Torino, 1101 
{i 


Una CASA di solida costru-| 
zioce con appurtamento signorile, 
‘@ vazi locali al piaco terreno sa 
Mibili «d uso botteghe e magazzini 

Dirigersi a Valerico Robba, 
ia Sirio Pellico, 12, Torino. 




















N ‘com suora, di forte 
Bigliardo Suinmes ita 

ccensrif, della fabbrica dl 
Boagostini di Torino, da vendi 

Roo\pitail Prop 
‘elle Piazza iu Be 
Vendere pure un Alambi 
3068 








Per liquidazione di Negozio 


Da' vendere alcune centinaia di Barilî e piccole Botti da 
vino, della capacità da trenta a cinquanta litri caduno, 

Dirigersi sl:tig. PIETRO STRAGIOTTI, bottaîo in Iyred 
ine 





DA AFFITTARE 
via Berihollet, 48) piano terreno! 


DUE CAMERE MODILIATE 


unito 0 separate. 
Disigersi ivi. 


LA VERA 


Pomata Dupuytren 


ep far bascere ed Impero li 
dota dol enpetli.— Lo 8 Ml tia. 

na al nfopira como quilogua 
alti orata. Alia sora feta 
aniare è loto a6 Be ara coll 
Bra delin ciazo.e si fesa la par 
Gode aria. pensare Gela ni de 
ritealdare o poco. 1a pelle; è 
deva adopormre sella cora. sempre 
Ja nesta Varretta da notte, tuta 
sialto. — Premo M. Battaglia, 
Grogliare, via Garlo ‘Albero, i 
Torino, 





si 


Nuova ScopertA fiHmica 
‘ attra) 


DIAMANTI i INALTERABIL 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 


Orasde sssortimento del medesimi legati io oro, argento, eco, 
come pare sciolti ln. DÒ grossozzo jzugresiv 
Fabbrica di Giolelloria © Bisotteria Îa ogni genre, 
(AW'Erta) Non confondere il dismntto' Papighetti con alize 
costradfaziooi di simil gesere, cesondo il diamante chimico 
inaiterabilo veaduto csclosivamenta ia TORINO 
dai fratelli PANIGHETTI bisottieri © chincaglieri 


Via di Po, N. 10 e Portici della Fiera, N. 22. 









































UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE (già Ditta Pompa) 
TORINO, via Carlo Alberto, N. 33; e ROMA, via agli Uffizi del Vicario, N. 19. 





TERZA SERIE 


pena 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Raccolta generale, periodica e critica di Giurisprudenza, Legislazione, e Dottrina în 
materia Civile, Commerciale, Penale, Amministrativa ‘e di Diritto! pubblico, 
0 Rivista di giurisprudenza straniera. 


Anno 1874 — Vol. KEVI. 


Direttori 
Carrara profes. comm. Francesco; Gahba profess, avv. Cai I 
arinti avvocato Bomenteoy Maurizi professore avvocato Luigi $ P. elfici-| 
Mazzoni cavaliere avvocato Emidio. 
Gollapboratori 
ipana-Vaccosmo avv. Cesano — Bonasr conte Avzopazo — Buusa avy. Euro — Borsoni vr 
SR NitorA — Det avv, Giuenera — Etinno ave. Prerno — Fitomosi Cursi avv: Fnsvozto = 
Gina ove, Bansano — Gastma avv. Canco — Gazsuesi avi. Giogasea — Loser a 
Lioeseri nvv. Jenna — Mannini ave. Axorco — Maxcnt comu: Pasquar Sraxtanao — Alrmacma 
comm. Grosersa == Nociro nvv. Porno — Phogtterm ave. Giivo — Paoasr ay+, Casane 
Picci nvi. Semarmo — Pinnorrom avv. Avousro — Pocwirssta Ove. Fitace — Doziosan avv, 
Gromerti — Ricor yy. Faancesco — Rurint ary. Giacomo — Turrurant arr. Assuan, 






































Cr ann 
ve am Oi aL E a I i 
(OO RR e Sii 
REUNION e A 
ii sce ET 
In o ripiano 
o eno 
IRAN epson Dotta 
gi e e i e 
Tifa doni e i a 


Pacifici-Mazzoni in Roma, 


Questa Terza Serie dell'aati 

































‘annata: viene pubblicata in vesti dispons  fvrmerki ua voleme di pagina 1300 ciro, ic-4?, a duo colonne 
1.295 preeso di L, 40 ac 
chi spedirà anticipatamente L, 35, od A semestri L: 18, agli Editori 


ita per 
rino. stcaro il sig. Anfossi che ha deporlto della: Cam la Napoll, via Moateolirato, N° 6 — e 
no priodipali Librai d'Italia, presso È quali eì può avere onsusione della 1° dispiasa della Raccoita: 











Viene 





Si fa recapito pres 








‘Manicipali femminili e di molti altri più e privati Istituti 


MACCHINE a, CUCIRE 


‘a mano ad uno e due fili, da L. 50 a L. 200. 


MACCHINA a PIEDI 
da Lire 100 n Lire 1000. 





MACCHINA a RICAMARE 


per Kideaux, Testiere di panno, ece., ecc. 


MACCHINE per MAGLIE e CALZE 


vere Lamb americnne, da L. 400 a L. 1200 














ndita all'ingrosso e dettaglio. — Riparazioni gurantito 
per qualunque sistema di Macchine. 

AU Aegudzitori istruzioni illimitate e viparazioni GRATIS, 

Si ticevoso commi vionì per qualsiasi genere di Macchise, Aghi, 









ili. Cotoui, ed Acceatri. = Guide per fa conteziona ‘di casale per 
{a Afnochina VILSONe "© 2 1 È 
DEPOSITO 


DI CASSE IN FERRO INCOMBUSTIBILI 


sicure contro !1 fuoco e le infrazioni 
DELLA PABORIGA 
WERTHEIM e 0, in Vienna, 











NA ca ira LONLIT Me een gi Tonin te 
N ian alan ie ia peli gni 
[semplici vegoziant consci nlftto dell'arte, vi dano ll toto 
deoloei Dee e oe 
SR 











ivo'geral, direttamonta (al mio Subili= 
deraì cella vorità del ui sopra sposto, | 
ncustria nazionale 








mio, oVe potranno peri 
del medesinto tompo lr 











Agenzia G. CRESTO 


via S. ‘Teresa, 20, Torino - Piazza Solferino 








Oltre ad aio evazisto a completo assort' mento d'oggetti p_r'can- 
celleria o disegno, inchiostro 6 carta [di ogni qualità, 
prezzo e colore, ivi (rgvasi pure uvi:fiià d'articeli d'arte, 
di fantasia e di lusso, adattisslmi per regall. 

Portafogli, Caraat e Resisiti d'ogai pre:zo, Porwmonsie bulgaro, 
[Sxcchi da viaggio, Aatucci per algeri, Biughe per tabacco, Tabuechiera 
bufalo, Giosdoli , ‘Albume per fotosruds @ d'ssgno, Scatola di colori’ e 
compazaì, Culama) eleganti d'ozul dimensione e prezzo, grazioni lavori 
{a alubastro, Sculture, Dipiuti, Gluochi di dimo, Scacchi, Domino @ 
lotto, Dadi, Portaritàutti to; ogni genere, Porta orologi elagauti, Para: 
lumi per lampade, Bottiglio da viaggio e bicchie 
800, Nocensaires, Bugie, Candellori, Oggetti di fanta 

par 
|Spllicai novità, Catene par orologi, Peralettera tascabili, Pressapnpier 
d'ogni foggia, Copia lettere, Cartoline di Jusao, Auguri onomaatici. 
allcitazioni ecc. eee. 

Specialità in generi rellgioal, Libri per messa slogaai 
lmmagini more d'ogui dimensione @ prezzo, Medaglia, Mossali, Iosari 
Grocidssi, Acquasantici ecc, sco, Tabscchiere con immaigini sacre e varo 
ritratto della 88, Cousolata ® di SS. Pio IX (recenta fotografia). 

Rocente provvista di profumeria finajitaliana ed esteri 
Suponette profumate, Estratti d'odore, Polvere di riso, Plamini, 

Oggetti per toelettaj; Pettini d'ogui foggia, Pezvelli pi 
8; Forbici e limo per unghie, Sparsatto 
(easortimento completo). 















































barba, 
vr pettini @ dioti 








Polvero insetticida Vicat. — Lucida vero Jacquot, 
REGOLE PER I GIUOUHI di Bazzica ceat. 15- Tarocchi cent. 60, 








Spedizione in Provincia (perio assegnato), sedi 





dol R. Opificio Meccanico Militare in Torino, della Scuole |[; 







Specialità 
BITRATTI IN FRANCOBOLLI 


steguiti dietro consegna di ua laltro Ritratto in Fotografa, 
valevoli in oocaalone di invii, contrassegni di fire, capo d'anno, 
commerclali d'uso di Germania, 
100:copio L. 6 — Per N° 50 Li 4: 
Sì apediscouo fenschi contro vaglia postale dalla Fotografia 
‘dei Commerclo, via Cavour, N° 4, p. ®, Torino, 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TOMINO E DI CASALE 





FROVINGIA DI: TORINO — (19 Ottobre 1874). 
Notificazione di ricorso. per) razione della sentenza del tr 
inunzia sell'interenso | del. aizter|civile d'Ivrea 25 scorto giuro, rie 
Siamati Sniyraiudi iogleso nili l'enpitoli dedotti dal Gone 
guori Francesco a Mic 

Hteili domiciliati in 



















ncrente 
Gori d'anpello di Anocna 11 di 
omino 168; profit ella ass a Sito o" 
ra esse part ora subasta degli atatili aitanti 
‘Oltazfono. — Ad istanza di [hi tarritorio dit l'osser 
Maria Domenica Bengera: vennero [vanta dallo condizioni di cui nel 
oltati l'Andrea Raimondo, Fr 
osso Bongera è Domenica a Gior:| 
gio Gsccinfucto, a comparire vanti 
fa Corta d'Appeilo di Torino alla 
dienra del 27'p: novembre cre. 15] S 
meridiane, per ivi vedersi in (Dal Conte Cavour, N: DI): 


PROVINOIA DI CUNEO, (21 Ottobre 1874.) 





prole pucit 

















Incanto all'udienia: del tribu] liberati il fotto 6" per Li 1850, ed 
pala civile del circoadurio di Mou: |il(6 por L: 300, quali pressi furono 
ov delli 2 dicmilra 1574 ore 1| petali al-iono e L°218898, © 





Remar ad atiza di Bongiorana [bel loto 6 aL. 559, 





il BuOvO incasto fissata. l'u 
‘di quento tribunali 
Rovambre ore 1 pom 
Totti, Atcndoni): 





odio! di Cuniberti Antonio fa Giu 
seppe residente a Braglia, Satta 
Orco, è di cui. nel bano. venale 
dell '8 ottobre 1814 la 2 Jotti, di 
sub il 1° comprende no compo ‘eu 
territorio di Brlaglia Senta Orore| 
o di 1.800, ed il'O* lotto 
'eomprande una eng sltmata fo Mone| 
don-Piazia Maggiore, contrada di 
Jatasi ene sul' prezzo di Lire 1200. 
= (Comino p;, Mondovi), 
Nuovo Incanto. — la seguito 
nd 'avmento faito alli Iotti 
52.0 8% dei bei 












Wlorito pur di Fossano 
‘neguito all'aumento del me 
to avrà luogo all'udienza delli 27 

‘povembte di' questo. tribunale 
Bivile ore 12. meridiane, il ouovo 
locanto dei seguenti stabili siti ia 
territorio di Forsano cioè: lampo 
di are €0 cent, 4; 22. porzione di 
Gampo a scorporarsi verio ponente 
Udi tt. 1, aro (59, ceor. 96, ÎI tutto 
‘alle condizioni di cui ln bando ve: 















‘o chirurgia Qiorata] 
uo reatdento a ito 
caforte, ponti in Priero @ stati de: 


PROVINCIA DI NOVARA = (21 Oitobra 1874); 


— Veone sall'in- relli, per ivi venire condannato in 
tanza di Lossa Dallu Motta Gio-|comunione: colla auo sorello Teresa 





















Vuuni quale iùtore anche dallì mi-|@ Domenica Garbagni,ni pagamento 
Morenoi. di. lui nipoti da G ella Gapitalo sorta dll 2000, 
'arocato avanti il tribunali [oi relativi intorenni o. ‘poso. dell 





dl Bemogotaia sto i rmie di 
Eh domiciluato sR" Gippomoniiti 
fot. veniro condatoato' lo. uaione 





udito. 
l’lttà ai Grobcentir 
910.9 del mattino del 18, 
(8) del'p: v. movosabre 





‘Alle 
Do 








Jollo sua sorella Teresa ‘è Dome: |municipila 1 addiverrà ni seooadî 
‘la Garbaal, ul pagamento della la vendita di stabili co- 
‘apitalo scimola di L. ‘2000 coi re: Li io questo territorio, 














fab tare 
22 (calpii pe ; 
Tostanet nomine di perito 
Mal cana. Giacomo Veggia gie pr 
(cda na ima degli immobili por: 
uti nel toritorio di Gredo dei 
Hg: Siolano Giorsnnitett fa Carlo 
[Adtonto dia 
esi io sant, 
scorso aponto 
Heppe Bsceteit. 
Beteodosaol 
‘Citazione: — Vame sull'in 
guioca di aio Didi di Cep: "i i 
pomorelli evocato avaati i eibunale [al presso corrlapottvo di L: o540e 
civla di Domodoasola entro il tr [1856 © 80, sl pati e condizicni di 
taloa di giorni 5 1l Giovanni Gar- [cai na bindo! == (Carona fi ©). 
bagni giù domicilio a. Geppome: 





neoto separato al mie 
[lioro. ctterante, ‘a. au al 


algoore Muziagila Catterina vedova 
[di Ajmone Giovuusi Narciaa, e Eater 
madre 6 glie all'adionza pubblica 
[cio sarà tenuta dal tribune civile 
ME Biella ‘Alle ora 1 meridiane 
[delli 28 























CDI atonitore Novareie, NI Xi): 





Tolegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi, ottobre (sora) 2î 122 
Warime 8 marche pel vorrente . . Fr. 56.25 55.50 
5 * par 9bro exbre -» B4ASO 63/78 
i *  per14 meni da 9ibre m 54 — 83.50 
è * peri primi 4 mesi n 54 — 83.50 
Riwecsrs Sascarino 88%, . . < » 35 — 55— 
- . » 6125 GL50 
7 iianco 8. disponibilo ® 65— 65—- 
raffinata scelto * 149.50 146— 


Liverpool, 22 ottobro (sera) 
fasent — Vendito generali Ballo 14000, di cui per la 


suectlazione 3000, a per la consumazione 11000, 
Mercato scntenuto, 


Ymportazione della gioranta 10000, 
\vro, 22 ottobre (i 











E 
tomi — Vendate Railo 1200. 
Mercato calmo-farmo, 








= — Lnlsiana por' ottobre de Fr 93 — a 93/80 
® — 1a. disponibile da . » 95 —a 98— 
Casfà — Venduti, Sacchi 6090. 
Mercato fermo. 
» — Rio mon lavati... . Fr I- —_— 
® — Bubio lavati a consegnare n d— —_— 
» — Riononlavatia consegnare dan 91 — a 9450 
» — Capitanis da . . ... n 91—a 9 
® — Santos nonlavati . . . » BMi—- —_— 
Marniglia, 22 ottobre (sora) 
srrumense — Importazione Ett, 15489. 


Vendite = 22208, 
Mercato calmo — Compratori. riservati 








Perno, Tip, G, Favale 06 








d 
i 





